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Gli interventi
riguardano in

prima battuta la
pulizia e la messa
in sicurezza degli

argini dell’areale in
cui scorre l’Ippari

Vallata ipparina
parte protesta
Assenza: «Ecco
i finanziamenti»
ANTONELLO LAURETTA

Stanziati settantottomila euro dalla Regione
siciliana per il ripristino della funzionalità i-
draulica dell’Ippari. A darne notizia è il depu-
tato regionale Giorgio Assenza il quale espri-
me vivo apprezzamento per la solerzia con cui
ha agito il Governo Musumeci. Tale denaro
servirà a finanziare l’esecuzione di opere di
pulizia e di risagomatura della sezione idrau-
lica urgenti e indispensabili per il ripristino di
tratti di corso d’acqua colpiti dalle intempe-
rie, in un totale di cinque chilometri al fine di
consentire il normale regime idrico nel bacino
interessato dall’Ippari.

“Gli interventi sull’Ippari, a partire dalla pu-
lizia e messa in sicurezza degli argini, sono
importantissimi per tutto l’areale nel quale il
torrente scorre – ha dichiarato Assenza -. Ho
sollecitato, a sostegno di una lettera del sinda-
co di Comiso Maria Rita Schembari nella quale
si richiedeva l’importanza e l’urgenza della
pulitura di alvei e argini a prevenzione e a di-
fesa della zona in un periodo di gravi e im-
provvisi temporali e alluvioni, solo pochi gior-
ni fa il presidente Nello Musumeci a interve-
nire senza indugi allo scopo di porre in sicu-
rezza l’Ippari anche in considerazione dei
drammatici eventi che hanno accompagnato
il recente maltempo che ha flagellato la Sicilia.
La risposta è stata immediata. Non posso che
plaudire, pertanto, alla Regione siciliana e al

presidente Musumeci per il positivo e solleci-
to recepimento del problema. Ora l’Ippari
rientra nel più ampio piano di azione già stila-
to nelle scorse settimane”. Vale la pena ricor-
dare che l’alveo dell’Ippari lambisce il territo-
rio di Chiaramonte, per poi addentrarsi in
quelli di Comiso, Vittoria e Santa Croce Came-
rina per poi avere la sua foce tra i resti di Ka-
marina e Scoglitti. Un tempo fiume dalle co-
piose acque, ormai è un torrente che però s’in -
grossa minacciosamente quando vi sono
piogge abbondanti e prolungate. Per questo
Francesco Aiello del Comitato “Salviamo la
Valle – Rete sociale dell’Ippari” parla di “e-
mergenza Valle dell’Ippari”. Per Aiello, però
l’impegno di spesa della Regione siciliana sa-
rebbe modesto. “Ringraziamo l’onorevole As-
senza e il sindaco Schembari per la comunica-
zione di un intervento del Governo di settan-
totto mila euro, da spendere dove e per cosa
ancora non è dato sapere, che, seppure mode-
sto – ha osservato Aiello -, rappresenta un pri-
missimo segnale di attenzione, certamente
non adeguato alla bisogna, che ci auspichia-
mo possa trovare riscontro in una linea di at-
tenzione, progettuale e finanziaria, per tutta
la problematica emergente, territoriale, a-
ziendale e idrogeologica, per la quale, assieme
ai produttori e al Comitato Salviamo la Valle
dell’Ippari ci stiamo muovendo. Oggi saremo
all’Ispettorato Agrario con l’onorevole Nello
Di Pasquale, ma speriamo presto di realizzare

un incontro con tutta la delegazione parla-
mentare iblea”. Aiello ha rivendicato che l’ini -
ziativa del Comitato “ha rimesso in moto la
politica”.

“Alla riunione di lunedì scorso – ha ricorda-
to - quasi alla foce dell’Ippari, ha partecipato
l’on. Nello Di Pasquale, che ha potuto valutare
la complessità e pericolosità di una situazione
che sfugge ormai a ogni controllo. Gli altri par-
lamentari hanno segnalato la loro solidarietà.
La Valle dell’Ippari ha cambiato volto: non è
più il giardino curato che assicurava ricchezza
ai coltivatori della valle, che erano anche i veri
tutori di un sistema idraulico di grande valen-
za storica, le saie, e i custodi di un ecosistema
millenario, creatosi a partire dal VI secolo a. C ,
con la fondazione di Kamarina. Ora la Valle fa
parte della Riserva dei Pini d’Aleppo ma risul-
ta desertificata. Una catastrofe. Le saie di-
strutte, gli argini del fiume o inesistenti o inta-
sati dal canneto, o scardinati da strani inter-
venti privati che li hanno abbattuti. Un fiume
abbandonato alle alluvioni permanenti, e in-
quinato da scarichi abusivi o irregolari. I danni
sono enormi e l’attività agricola è ridotta al lu-
micino”. “Apprezziamo – conclude Aiello - la
volontà di Di Pasquale di porre alla attenzione
del Governo la questione del bacino idrico
dell’Ippari, sul quale si affacciano direttamen-
te due Comuni, Vittoria e Comiso, e poi Chia-
ramonte e Mazzarrone, territorio a tratti sot-
toposto a smottamenti e cedimenti”.

SEGNALAZIONE. L’Ippari rientra nel più ampio
piano di azione già stilato dalla Regione nelle
scorse settimane. Cruciale nello specifico l’inte -
ressamento dell’on. Giorgio Assenza. Vale la pe-
na ricordare che l’alveo dell’Ippari lambisce il
territorio di Chiaramonte, per poi addentrarsi in
quelli di Comiso, Vittoria e Santa Croce.

Il cineclub
d’essai
e un amore
lungo 40 anni

Un amore lungo quarant’anni. Un a-
more che resiste ancora da quando il
Cineclub d’Essai al suo inizio si faceva
chiamare il circolo del Cinema e riu-
niva nella sala de Golden non solo a-
dulti, appassionati cinefili, ma anche
tantissimi studenti delle superiori
sollecitati da un illuminato prof. di fi-
losofia, Angelo Alfieri, a condivider-
ne la sua spettacolare magia e poten-
za culturale.

Un amore reso eternamente giova-
ne, frizzante e vivace come un inna-
moramento che si rinnova sempre.
Anche da chi lo ha protetto, custodito
e trasmesso passandolo da padre in
figlio, come è accaduto alla famiglia
Gambina, imprenditori cinemato-
grafici da tre generazioni che non
hanno voluto tradire il patto fatto con
chi da spettatore si è seduto davanti
al quel grande schermo cercandovi le
ragioni e i segni più profondi della vi-
ta culturale della sua città. “Nella
continuità tra il circolo del Cinema e
il Cineclub d'essai siamo riusciti a
raggiungere il traguardo dei quaran-
t’anni di attività” spiega Giuseppe
Gambina, direttore artistico della
rassegna cinematografica al suo via
ieri pomeriggio con i suoi due con-
sueti appuntamenti, pomeridiano e
serale. Un grazie dovuto a chi ancora
con la sua presenza rende possibile
tutto questo. “Sentiamo di ringrazia-
re i cinefili che ci hanno accompagna-
to, sostenendo le nostre iniziative e
incoraggiandoci ad andare avanti,
pur con tante difficoltà” prosegue
Giuseppe Gambina che credendo
nell’alleanza tra le arti trasforma an-
cora una volta la galleria d’ingresso in
uno spazio espositivo. “Per l'apertura
della stagione - precisa - verrà inau-
gurata la Mostra "Acquatici" di Artu-
ro Barbante che, tra l’altro, presiede il
cineclub d'essai”. Primo film in pro-
gramma è "La melodie", vincitore al
"Festival Internazionale del Cinema
di Frontiera di Marzamemi" di cui è
direttore artistico Nello Correale e di
cui è stato anche vicedirettore il com-
pianto Sebastiano Gesù.

D. C.

taccuino
Il meteo
Pioggia debole. Temperature

comprese fra 12 e 15 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Est-Nord-
Est. Il sole sorge alle 6.39 e
tramonta alle 16.51. La luna,
gibbosa crescente, leva alle
13,27 e cala alle 23.56. Mare
poco mosso. Altezza onde: da 2
a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle Arduino,
22. Tel: 0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia notturna di turno
Incardona, via Adua 113/a, telefono

0932.991244
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar “La

stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00 (scol);
12.45; 13.30;14.30; 15.30 (scol).

BARRIERE E RIFIUTI. An-
che i contenitori ad uso
della raccolta differen-
ziata per gli esercizi
commerciali come vasi
ornamentali e fioriere
possono costituire una
barriera architettonica è
Alessandro Mugnas (nel-
la foto) ne chiede una
diversa collocazione. “In
alcuni marciapiedi, il
transito è difficoltoso
anche agli stessi passeg-
gini” sottolinea Mugnas
rivolgendo la richiesta
alla Commissione pre-
fettizia e allo stesso
tempo cercando di sen-
sibilizzare la cittadinan-
za. “Siamo certi che la
tutela e il rispetto di chi
è diversamente abile ab-
bia un valore ed una bel-
lezza inestimabili più di
qualsiasi pianta o vaso
su un marciapiede” con-
clude Mugnas auspican-
do prossime sinergie per
battaglie comuni con il
Centro medico sociale
“Neuromotulesi” che da
domenica scorsa ha una
nuova sede.

Carta e metalli, la prima volta provoca disagi

La variazione del
calendario riguarda solo
il martedì su mercoledì
ed il giovedì su venerdì
per risparmiare sui costi
e sulla tempistica

NADIA D’AMATO

Disagi mercoledì mattina in città nella
raccolta dei rifiuti differenziati. Se-
condo il nuovo calendario, infatti, era
il primo giorno in cui si ritiravano la
carta ed i metalli. Diversi i cittadini
che, nonostante le varie campagne in-
formative, hanno esposto la carta in
dei sacchetti di plastica, cosa ormai
vietata. Ricordiamo, infatti, che la car-
ta va ormai esposta in un mastello
qualsiasi o in sacchetti di carta o sca-
tole di cartone. A provocare il disagio,
però, è stato il ritardo con cui in alcune
zone si è proceduto alla raccolta. In di-
versi quartieri, infatti, gli operai della
Tech, azienda che gestisce il servizio,
sono passati solo nel tardo pomerig-
gio. Contattata per la richiesta di spie-
gazioni, la Tech ha risposto con questa
nota: “In primis prendiamo atto della
positiva risposta dei cittadini al nuovo
calendario di raccolta con esposizione
della carta e dei metalli (questa volta
separati dal vetro) con cadenza quin-
dicinale (invece che settimanale).
Detta condizione - unita alla nuova
organizzazione del lavoro in fase di
start up - ha inevitabilmente causato
dei fisiologici rallentamenti pronta-
mente monitorati dai nostri tecnici.
Tech Servizi sottolinea che detta con-
dizione è relativa esclusivamente alla

prima giornata ed è possibile esclude-
re che si possa ripetere nelle successi-
ve settimane”.

La variazione del calendario riguar-
da solo il martedì su mercoledì ed il

giovedì su venerdì ed era stata decisa,
come è stato più volte spiegato, per
“risparmiare sui costi e sulla tempisti-
ca. A cambiare, sono soprattutto i
giorni relativi alla raccolta di carta e

cartone e poi quello dei metalli, che
non verranno più raccolti insieme al
vetro e nel medesimo giorno della
plastica”. La scelta è stata dettata da
due motivi: uno economico e l’altro
temporale. Separare vetro e metallo,
infatti, aveva un costo piuttosto ele-
vato per il comune; raccogliere plasti-
ca, vetro e lattine in una sola notte ral-
lentava di molto il lavoro degli operai,
facendo rimanere i sacchetti per la cit-
tà anche fino a metà giornata. “L’o-
biettivo - precisano dal Comune - è
sempre doppio: aiutare l’ambiente e,
differenziando bene, risparmiare. Se
l’Ente risparmia, infatti, anche il citta-
dino ne beneficia pagando meno la
Tari”.

Intanto nei giorni scorsi il Comitato
“No al cambio del calendario per la
raccolta differenziata” ha incontrato
il commissario prefettizio Giancarlo
Dionisi. “Il dottor Dionisi - ha detto
uno dei componenti del comitato, Fa-
brizio Comisi - ha ascoltato con atten-
zione le nostre richieste comunican-
do che sono in fase di realizzazione le
isole ecologiche che risolveranno il
problema dell'accumulo di rifiuti in
casa; si sta predisponendo una ordi-
nanza ad hoc per le attività commer-
ciali; si intende verificare l'adegua-
tezza degli orari indicati e modificarli
secondo necessità. In sintesi - dichiara
Comisi - il commissario ha dimostrato
disponibilità a rivedere nel tempo il
sistema modificandolo se necessario.
Al momento viene richiesta la colla-
borazione di tutti per assicurare il mi-
glior decoro. Respingiamo ogni accu-
sa di strumentalizzazione politica e
auspichiamo, anzi, che chiunque ab-
bia interesse per l'argomento parteci-
pi attivamente e rappresenti le istan-
ze degli utenti nelle sedi e con i modi
che la democrazia garantisce”.

LA PRESENTAZIONE DELLA MODIFICA DEL CALENDARIO DELLA DIFFERENZIATA

Proiezioni al via

DIFFERENZIATA. La Tech: «Positiva la risposta dei cittadini, elimineremo le anomalie»
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Gli interventi
riguardano in

prima battuta la
pulizia e la messa
in sicurezza degli

argini dell’areale in
cui scorre l’Ippari

Vallata ipparina
parte protesta
Assenza: «Ecco
i finanziamenti»
ANTONELLO LAURETTA

Stanziati settantottomila euro dalla Regione
siciliana per il ripristino della funzionalità i-
draulica dell’Ippari. A darne notizia è il depu-
tato regionale Giorgio Assenza il quale espri-
me vivo apprezzamento per la solerzia con cui
ha agito il Governo Musumeci. Tale denaro
servirà a finanziare l’esecuzione di opere di
pulizia e di risagomatura della sezione idrau-
lica urgenti e indispensabili per il ripristino di
tratti di corso d’acqua colpiti dalle intempe-
rie, in un totale di cinque chilometri al fine di
consentire il normale regime idrico nel bacino
interessato dall’Ippari.

“Gli interventi sull’Ippari, a partire dalla pu-
lizia e messa in sicurezza degli argini, sono
importantissimi per tutto l’areale nel quale il
torrente scorre – ha dichiarato Assenza -. Ho
sollecitato, a sostegno di una lettera del sinda-
co di Comiso Maria Rita Schembari nella quale
si richiedeva l’importanza e l’urgenza della
pulitura di alvei e argini a prevenzione e a di-
fesa della zona in un periodo di gravi e im-
provvisi temporali e alluvioni, solo pochi gior-
ni fa il presidente Nello Musumeci a interve-
nire senza indugi allo scopo di porre in sicu-
rezza l’Ippari anche in considerazione dei
drammatici eventi che hanno accompagnato
il recente maltempo che ha flagellato la Sicilia.
La risposta è stata immediata. Non posso che
plaudire, pertanto, alla Regione siciliana e al

presidente Musumeci per il positivo e solleci-
to recepimento del problema. Ora l’Ippari
rientra nel più ampio piano di azione già stila-
to nelle scorse settimane”. Vale la pena ricor-
dare che l’alveo dell’Ippari lambisce il territo-
rio di Chiaramonte, per poi addentrarsi in
quelli di Comiso, Vittoria e Santa Croce Came-
rina per poi avere la sua foce tra i resti di Ka-
marina e Scoglitti. Un tempo fiume dalle co-
piose acque, ormai è un torrente che però s’in -
grossa minacciosamente quando vi sono
piogge abbondanti e prolungate. Per questo
Francesco Aiello del Comitato “Salviamo la
Valle – Rete sociale dell’Ippari” parla di “e-
mergenza Valle dell’Ippari”. Per Aiello, però
l’impegno di spesa della Regione siciliana sa-
rebbe modesto. “Ringraziamo l’onorevole As-
senza e il sindaco Schembari per la comunica-
zione di un intervento del Governo di settan-
totto mila euro, da spendere dove e per cosa
ancora non è dato sapere, che, seppure mode-
sto – ha osservato Aiello -, rappresenta un pri-
missimo segnale di attenzione, certamente
non adeguato alla bisogna, che ci auspichia-
mo possa trovare riscontro in una linea di at-
tenzione, progettuale e finanziaria, per tutta
la problematica emergente, territoriale, a-
ziendale e idrogeologica, per la quale, assieme
ai produttori e al Comitato Salviamo la Valle
dell’Ippari ci stiamo muovendo. Oggi saremo
all’Ispettorato Agrario con l’onorevole Nello
Di Pasquale, ma speriamo presto di realizzare

un incontro con tutta la delegazione parla-
mentare iblea”. Aiello ha rivendicato che l’ini -
ziativa del Comitato “ha rimesso in moto la
politica”.

“Alla riunione di lunedì scorso – ha ricorda-
to - quasi alla foce dell’Ippari, ha partecipato
l’on. Nello Di Pasquale, che ha potuto valutare
la complessità e pericolosità di una situazione
che sfugge ormai a ogni controllo. Gli altri par-
lamentari hanno segnalato la loro solidarietà.
La Valle dell’Ippari ha cambiato volto: non è
più il giardino curato che assicurava ricchezza
ai coltivatori della valle, che erano anche i veri
tutori di un sistema idraulico di grande valen-
za storica, le saie, e i custodi di un ecosistema
millenario, creatosi a partire dal VI secolo a. C ,
con la fondazione di Kamarina. Ora la Valle fa
parte della Riserva dei Pini d’Aleppo ma risul-
ta desertificata. Una catastrofe. Le saie di-
strutte, gli argini del fiume o inesistenti o inta-
sati dal canneto, o scardinati da strani inter-
venti privati che li hanno abbattuti. Un fiume
abbandonato alle alluvioni permanenti, e in-
quinato da scarichi abusivi o irregolari. I danni
sono enormi e l’attività agricola è ridotta al lu-
micino”. “Apprezziamo – conclude Aiello - la
volontà di Di Pasquale di porre alla attenzione
del Governo la questione del bacino idrico
dell’Ippari, sul quale si affacciano direttamen-
te due Comuni, Vittoria e Comiso, e poi Chia-
ramonte e Mazzarrone, territorio a tratti sot-
toposto a smottamenti e cedimenti”.

SEGNALAZIONE. L’Ippari rientra nel più ampio
piano di azione già stilato dalla Regione nelle
scorse settimane. Cruciale nello specifico l’inte -
ressamento dell’on. Giorgio Assenza. Vale la pe-
na ricordare che l’alveo dell’Ippari lambisce il
territorio di Chiaramonte, per poi addentrarsi in
quelli di Comiso, Vittoria e Santa Croce.

Il cineclub
d’essai
e un amore
lungo 40 anni

Un amore lungo quarant’anni. Un a-
more che resiste ancora da quando il
Cineclub d’Essai al suo inizio si faceva
chiamare il circolo del Cinema e riu-
niva nella sala de Golden non solo a-
dulti, appassionati cinefili, ma anche
tantissimi studenti delle superiori
sollecitati da un illuminato prof. di fi-
losofia, Angelo Alfieri, a condivider-
ne la sua spettacolare magia e poten-
za culturale.

Un amore reso eternamente giova-
ne, frizzante e vivace come un inna-
moramento che si rinnova sempre.
Anche da chi lo ha protetto, custodito
e trasmesso passandolo da padre in
figlio, come è accaduto alla famiglia
Gambina, imprenditori cinemato-
grafici da tre generazioni che non
hanno voluto tradire il patto fatto con
chi da spettatore si è seduto davanti
al quel grande schermo cercandovi le
ragioni e i segni più profondi della vi-
ta culturale della sua città. “Nella
continuità tra il circolo del Cinema e
il Cineclub d'essai siamo riusciti a
raggiungere il traguardo dei quaran-
t’anni di attività” spiega Giuseppe
Gambina, direttore artistico della
rassegna cinematografica al suo via
ieri pomeriggio con i suoi due con-
sueti appuntamenti, pomeridiano e
serale. Un grazie dovuto a chi ancora
con la sua presenza rende possibile
tutto questo. “Sentiamo di ringrazia-
re i cinefili che ci hanno accompagna-
to, sostenendo le nostre iniziative e
incoraggiandoci ad andare avanti,
pur con tante difficoltà” prosegue
Giuseppe Gambina che credendo
nell’alleanza tra le arti trasforma an-
cora una volta la galleria d’ingresso in
uno spazio espositivo. “Per l'apertura
della stagione - precisa - verrà inau-
gurata la Mostra "Acquatici" di Artu-
ro Barbante che, tra l’altro, presiede il
cineclub d'essai”. Primo film in pro-
gramma è "La melodie", vincitore al
"Festival Internazionale del Cinema
di Frontiera di Marzamemi" di cui è
direttore artistico Nello Correale e di
cui è stato anche vicedirettore il com-
pianto Sebastiano Gesù.

D. C.

taccuino
Il meteo
Pioggia debole. Temperature

comprese fra 12 e 15 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Est-Nord-
Est. Il sole sorge alle 6.39 e
tramonta alle 16.51. La luna,
gibbosa crescente, leva alle
13,27 e cala alle 23.56. Mare
poco mosso. Altezza onde: da 2
a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle Arduino,
22. Tel: 0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia notturna di turno
Incardona, via Adua 113/a, telefono

0932.991244
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar “La

stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00 (scol);
12.45; 13.30;14.30; 15.30 (scol).

BARRIERE E RIFIUTI. An-
che i contenitori ad uso
della raccolta differen-
ziata per gli esercizi
commerciali come vasi
ornamentali e fioriere
possono costituire una
barriera architettonica è
Alessandro Mugnas (nel-
la foto) ne chiede una
diversa collocazione. “In
alcuni marciapiedi, il
transito è difficoltoso
anche agli stessi passeg-
gini” sottolinea Mugnas
rivolgendo la richiesta
alla Commissione pre-
fettizia e allo stesso
tempo cercando di sen-
sibilizzare la cittadinan-
za. “Siamo certi che la
tutela e il rispetto di chi
è diversamente abile ab-
bia un valore ed una bel-
lezza inestimabili più di
qualsiasi pianta o vaso
su un marciapiede” con-
clude Mugnas auspican-
do prossime sinergie per
battaglie comuni con il
Centro medico sociale
“Neuromotulesi” che da
domenica scorsa ha una
nuova sede.

Carta e metalli, la prima volta provoca disagi

La variazione del
calendario riguarda solo
il martedì su mercoledì
ed il giovedì su venerdì
per risparmiare sui costi
e sulla tempistica

NADIA D’AMATO

Disagi mercoledì mattina in città nella
raccolta dei rifiuti differenziati. Se-
condo il nuovo calendario, infatti, era
il primo giorno in cui si ritiravano la
carta ed i metalli. Diversi i cittadini
che, nonostante le varie campagne in-
formative, hanno esposto la carta in
dei sacchetti di plastica, cosa ormai
vietata. Ricordiamo, infatti, che la car-
ta va ormai esposta in un mastello
qualsiasi o in sacchetti di carta o sca-
tole di cartone. A provocare il disagio,
però, è stato il ritardo con cui in alcune
zone si è proceduto alla raccolta. In di-
versi quartieri, infatti, gli operai della
Tech, azienda che gestisce il servizio,
sono passati solo nel tardo pomerig-
gio. Contattata per la richiesta di spie-
gazioni, la Tech ha risposto con questa
nota: “In primis prendiamo atto della
positiva risposta dei cittadini al nuovo
calendario di raccolta con esposizione
della carta e dei metalli (questa volta
separati dal vetro) con cadenza quin-
dicinale (invece che settimanale).
Detta condizione - unita alla nuova
organizzazione del lavoro in fase di
start up - ha inevitabilmente causato
dei fisiologici rallentamenti pronta-
mente monitorati dai nostri tecnici.
Tech Servizi sottolinea che detta con-
dizione è relativa esclusivamente alla

prima giornata ed è possibile esclude-
re che si possa ripetere nelle successi-
ve settimane”.

La variazione del calendario riguar-
da solo il martedì su mercoledì ed il

giovedì su venerdì ed era stata decisa,
come è stato più volte spiegato, per
“risparmiare sui costi e sulla tempisti-
ca. A cambiare, sono soprattutto i
giorni relativi alla raccolta di carta e

cartone e poi quello dei metalli, che
non verranno più raccolti insieme al
vetro e nel medesimo giorno della
plastica”. La scelta è stata dettata da
due motivi: uno economico e l’altro
temporale. Separare vetro e metallo,
infatti, aveva un costo piuttosto ele-
vato per il comune; raccogliere plasti-
ca, vetro e lattine in una sola notte ral-
lentava di molto il lavoro degli operai,
facendo rimanere i sacchetti per la cit-
tà anche fino a metà giornata. “L’o-
biettivo - precisano dal Comune - è
sempre doppio: aiutare l’ambiente e,
differenziando bene, risparmiare. Se
l’Ente risparmia, infatti, anche il citta-
dino ne beneficia pagando meno la
Tari”.

Intanto nei giorni scorsi il Comitato
“No al cambio del calendario per la
raccolta differenziata” ha incontrato
il commissario prefettizio Giancarlo
Dionisi. “Il dottor Dionisi - ha detto
uno dei componenti del comitato, Fa-
brizio Comisi - ha ascoltato con atten-
zione le nostre richieste comunican-
do che sono in fase di realizzazione le
isole ecologiche che risolveranno il
problema dell'accumulo di rifiuti in
casa; si sta predisponendo una ordi-
nanza ad hoc per le attività commer-
ciali; si intende verificare l'adegua-
tezza degli orari indicati e modificarli
secondo necessità. In sintesi - dichiara
Comisi - il commissario ha dimostrato
disponibilità a rivedere nel tempo il
sistema modificandolo se necessario.
Al momento viene richiesta la colla-
borazione di tutti per assicurare il mi-
glior decoro. Respingiamo ogni accu-
sa di strumentalizzazione politica e
auspichiamo, anzi, che chiunque ab-
bia interesse per l'argomento parteci-
pi attivamente e rappresenti le istan-
ze degli utenti nelle sedi e con i modi
che la democrazia garantisce”.

LA PRESENTAZIONE DELLA MODIFICA DEL CALENDARIO DELLA DIFFERENZIATA

Proiezioni al via
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Gli interventi
riguardano in

prima battuta la
pulizia e la messa
in sicurezza degli

argini dell’areale in
cui scorre l’Ippari

Vallata ipparina
parte protesta
Assenza: «Ecco
i finanziamenti»
ANTONELLO LAURETTA

Stanziati settantottomila euro dalla Regione
siciliana per il ripristino della funzionalità i-
draulica dell’Ippari. A darne notizia è il depu-
tato regionale Giorgio Assenza il quale espri-
me vivo apprezzamento per la solerzia con cui
ha agito il Governo Musumeci. Tale denaro
servirà a finanziare l’esecuzione di opere di
pulizia e di risagomatura della sezione idrau-
lica urgenti e indispensabili per il ripristino di
tratti di corso d’acqua colpiti dalle intempe-
rie, in un totale di cinque chilometri al fine di
consentire il normale regime idrico nel bacino
interessato dall’Ippari.

“Gli interventi sull’Ippari, a partire dalla pu-
lizia e messa in sicurezza degli argini, sono
importantissimi per tutto l’areale nel quale il
torrente scorre – ha dichiarato Assenza -. Ho
sollecitato, a sostegno di una lettera del sinda-
co di Comiso Maria Rita Schembari nella quale
si richiedeva l’importanza e l’urgenza della
pulitura di alvei e argini a prevenzione e a di-
fesa della zona in un periodo di gravi e im-
provvisi temporali e alluvioni, solo pochi gior-
ni fa il presidente Nello Musumeci a interve-
nire senza indugi allo scopo di porre in sicu-
rezza l’Ippari anche in considerazione dei
drammatici eventi che hanno accompagnato
il recente maltempo che ha flagellato la Sicilia.
La risposta è stata immediata. Non posso che
plaudire, pertanto, alla Regione siciliana e al

presidente Musumeci per il positivo e solleci-
to recepimento del problema. Ora l’Ippari
rientra nel più ampio piano di azione già stila-
to nelle scorse settimane”. Vale la pena ricor-
dare che l’alveo dell’Ippari lambisce il territo-
rio di Chiaramonte, per poi addentrarsi in
quelli di Comiso, Vittoria e Santa Croce Came-
rina per poi avere la sua foce tra i resti di Ka-
marina e Scoglitti. Un tempo fiume dalle co-
piose acque, ormai è un torrente che però s’in -
grossa minacciosamente quando vi sono
piogge abbondanti e prolungate. Per questo
Francesco Aiello del Comitato “Salviamo la
Valle – Rete sociale dell’Ippari” parla di “e-
mergenza Valle dell’Ippari”. Per Aiello, però
l’impegno di spesa della Regione siciliana sa-
rebbe modesto. “Ringraziamo l’onorevole As-
senza e il sindaco Schembari per la comunica-
zione di un intervento del Governo di settan-
totto mila euro, da spendere dove e per cosa
ancora non è dato sapere, che, seppure mode-
sto – ha osservato Aiello -, rappresenta un pri-
missimo segnale di attenzione, certamente
non adeguato alla bisogna, che ci auspichia-
mo possa trovare riscontro in una linea di at-
tenzione, progettuale e finanziaria, per tutta
la problematica emergente, territoriale, a-
ziendale e idrogeologica, per la quale, assieme
ai produttori e al Comitato Salviamo la Valle
dell’Ippari ci stiamo muovendo. Oggi saremo
all’Ispettorato Agrario con l’onorevole Nello
Di Pasquale, ma speriamo presto di realizzare

un incontro con tutta la delegazione parla-
mentare iblea”. Aiello ha rivendicato che l’ini -
ziativa del Comitato “ha rimesso in moto la
politica”.

“Alla riunione di lunedì scorso – ha ricorda-
to - quasi alla foce dell’Ippari, ha partecipato
l’on. Nello Di Pasquale, che ha potuto valutare
la complessità e pericolosità di una situazione
che sfugge ormai a ogni controllo. Gli altri par-
lamentari hanno segnalato la loro solidarietà.
La Valle dell’Ippari ha cambiato volto: non è
più il giardino curato che assicurava ricchezza
ai coltivatori della valle, che erano anche i veri
tutori di un sistema idraulico di grande valen-
za storica, le saie, e i custodi di un ecosistema
millenario, creatosi a partire dal VI secolo a. C ,
con la fondazione di Kamarina. Ora la Valle fa
parte della Riserva dei Pini d’Aleppo ma risul-
ta desertificata. Una catastrofe. Le saie di-
strutte, gli argini del fiume o inesistenti o inta-
sati dal canneto, o scardinati da strani inter-
venti privati che li hanno abbattuti. Un fiume
abbandonato alle alluvioni permanenti, e in-
quinato da scarichi abusivi o irregolari. I danni
sono enormi e l’attività agricola è ridotta al lu-
micino”. “Apprezziamo – conclude Aiello - la
volontà di Di Pasquale di porre alla attenzione
del Governo la questione del bacino idrico
dell’Ippari, sul quale si affacciano direttamen-
te due Comuni, Vittoria e Comiso, e poi Chia-
ramonte e Mazzarrone, territorio a tratti sot-
toposto a smottamenti e cedimenti”.

SEGNALAZIONE. L’Ippari rientra nel più ampio
piano di azione già stilato dalla Regione nelle
scorse settimane. Cruciale nello specifico l’inte -
ressamento dell’on. Giorgio Assenza. Vale la pe-
na ricordare che l’alveo dell’Ippari lambisce il
territorio di Chiaramonte, per poi addentrarsi in
quelli di Comiso, Vittoria e Santa Croce.

Il cineclub
d’essai
e un amore
lungo 40 anni

Un amore lungo quarant’anni. Un a-
more che resiste ancora da quando il
Cineclub d’Essai al suo inizio si faceva
chiamare il circolo del Cinema e riu-
niva nella sala de Golden non solo a-
dulti, appassionati cinefili, ma anche
tantissimi studenti delle superiori
sollecitati da un illuminato prof. di fi-
losofia, Angelo Alfieri, a condivider-
ne la sua spettacolare magia e poten-
za culturale.

Un amore reso eternamente giova-
ne, frizzante e vivace come un inna-
moramento che si rinnova sempre.
Anche da chi lo ha protetto, custodito
e trasmesso passandolo da padre in
figlio, come è accaduto alla famiglia
Gambina, imprenditori cinemato-
grafici da tre generazioni che non
hanno voluto tradire il patto fatto con
chi da spettatore si è seduto davanti
al quel grande schermo cercandovi le
ragioni e i segni più profondi della vi-
ta culturale della sua città. “Nella
continuità tra il circolo del Cinema e
il Cineclub d'essai siamo riusciti a
raggiungere il traguardo dei quaran-
t’anni di attività” spiega Giuseppe
Gambina, direttore artistico della
rassegna cinematografica al suo via
ieri pomeriggio con i suoi due con-
sueti appuntamenti, pomeridiano e
serale. Un grazie dovuto a chi ancora
con la sua presenza rende possibile
tutto questo. “Sentiamo di ringrazia-
re i cinefili che ci hanno accompagna-
to, sostenendo le nostre iniziative e
incoraggiandoci ad andare avanti,
pur con tante difficoltà” prosegue
Giuseppe Gambina che credendo
nell’alleanza tra le arti trasforma an-
cora una volta la galleria d’ingresso in
uno spazio espositivo. “Per l'apertura
della stagione - precisa - verrà inau-
gurata la Mostra "Acquatici" di Artu-
ro Barbante che, tra l’altro, presiede il
cineclub d'essai”. Primo film in pro-
gramma è "La melodie", vincitore al
"Festival Internazionale del Cinema
di Frontiera di Marzamemi" di cui è
direttore artistico Nello Correale e di
cui è stato anche vicedirettore il com-
pianto Sebastiano Gesù.

D. C.

taccuino
Il meteo
Pioggia debole. Temperature

comprese fra 12 e 15 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Est-Nord-
Est. Il sole sorge alle 6.39 e
tramonta alle 16.51. La luna,
gibbosa crescente, leva alle
13,27 e cala alle 23.56. Mare
poco mosso. Altezza onde: da 2
a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle Arduino,
22. Tel: 0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia notturna di turno
Incardona, via Adua 113/a, telefono

0932.991244
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar “La

stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00 (scol);
12.45; 13.30;14.30; 15.30 (scol).

BARRIERE E RIFIUTI. An-
che i contenitori ad uso
della raccolta differen-
ziata per gli esercizi
commerciali come vasi
ornamentali e fioriere
possono costituire una
barriera architettonica è
Alessandro Mugnas (nel-
la foto) ne chiede una
diversa collocazione. “In
alcuni marciapiedi, il
transito è difficoltoso
anche agli stessi passeg-
gini” sottolinea Mugnas
rivolgendo la richiesta
alla Commissione pre-
fettizia e allo stesso
tempo cercando di sen-
sibilizzare la cittadinan-
za. “Siamo certi che la
tutela e il rispetto di chi
è diversamente abile ab-
bia un valore ed una bel-
lezza inestimabili più di
qualsiasi pianta o vaso
su un marciapiede” con-
clude Mugnas auspican-
do prossime sinergie per
battaglie comuni con il
Centro medico sociale
“Neuromotulesi” che da
domenica scorsa ha una
nuova sede.

Carta e metalli, la prima volta provoca disagi

La variazione del
calendario riguarda solo
il martedì su mercoledì
ed il giovedì su venerdì
per risparmiare sui costi
e sulla tempistica

NADIA D’AMATO

Disagi mercoledì mattina in città nella
raccolta dei rifiuti differenziati. Se-
condo il nuovo calendario, infatti, era
il primo giorno in cui si ritiravano la
carta ed i metalli. Diversi i cittadini
che, nonostante le varie campagne in-
formative, hanno esposto la carta in
dei sacchetti di plastica, cosa ormai
vietata. Ricordiamo, infatti, che la car-
ta va ormai esposta in un mastello
qualsiasi o in sacchetti di carta o sca-
tole di cartone. A provocare il disagio,
però, è stato il ritardo con cui in alcune
zone si è proceduto alla raccolta. In di-
versi quartieri, infatti, gli operai della
Tech, azienda che gestisce il servizio,
sono passati solo nel tardo pomerig-
gio. Contattata per la richiesta di spie-
gazioni, la Tech ha risposto con questa
nota: “In primis prendiamo atto della
positiva risposta dei cittadini al nuovo
calendario di raccolta con esposizione
della carta e dei metalli (questa volta
separati dal vetro) con cadenza quin-
dicinale (invece che settimanale).
Detta condizione - unita alla nuova
organizzazione del lavoro in fase di
start up - ha inevitabilmente causato
dei fisiologici rallentamenti pronta-
mente monitorati dai nostri tecnici.
Tech Servizi sottolinea che detta con-
dizione è relativa esclusivamente alla

prima giornata ed è possibile esclude-
re che si possa ripetere nelle successi-
ve settimane”.

La variazione del calendario riguar-
da solo il martedì su mercoledì ed il

giovedì su venerdì ed era stata decisa,
come è stato più volte spiegato, per
“risparmiare sui costi e sulla tempisti-
ca. A cambiare, sono soprattutto i
giorni relativi alla raccolta di carta e

cartone e poi quello dei metalli, che
non verranno più raccolti insieme al
vetro e nel medesimo giorno della
plastica”. La scelta è stata dettata da
due motivi: uno economico e l’altro
temporale. Separare vetro e metallo,
infatti, aveva un costo piuttosto ele-
vato per il comune; raccogliere plasti-
ca, vetro e lattine in una sola notte ral-
lentava di molto il lavoro degli operai,
facendo rimanere i sacchetti per la cit-
tà anche fino a metà giornata. “L’o-
biettivo - precisano dal Comune - è
sempre doppio: aiutare l’ambiente e,
differenziando bene, risparmiare. Se
l’Ente risparmia, infatti, anche il citta-
dino ne beneficia pagando meno la
Tari”.

Intanto nei giorni scorsi il Comitato
“No al cambio del calendario per la
raccolta differenziata” ha incontrato
il commissario prefettizio Giancarlo
Dionisi. “Il dottor Dionisi - ha detto
uno dei componenti del comitato, Fa-
brizio Comisi - ha ascoltato con atten-
zione le nostre richieste comunican-
do che sono in fase di realizzazione le
isole ecologiche che risolveranno il
problema dell'accumulo di rifiuti in
casa; si sta predisponendo una ordi-
nanza ad hoc per le attività commer-
ciali; si intende verificare l'adegua-
tezza degli orari indicati e modificarli
secondo necessità. In sintesi - dichiara
Comisi - il commissario ha dimostrato
disponibilità a rivedere nel tempo il
sistema modificandolo se necessario.
Al momento viene richiesta la colla-
borazione di tutti per assicurare il mi-
glior decoro. Respingiamo ogni accu-
sa di strumentalizzazione politica e
auspichiamo, anzi, che chiunque ab-
bia interesse per l'argomento parteci-
pi attivamente e rappresenti le istan-
ze degli utenti nelle sedi e con i modi
che la democrazia garantisce”.

LA PRESENTAZIONE DELLA MODIFICA DEL CALENDARIO DELLA DIFFERENZIATA
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agenda
CHIARAMONTE
La presentazione di Terra Matta

Lunedì alle 10,30, presso la sala
consiliare del Comune di
Chiaramonte Gulfi, in corso
Umberto 65, la conferenza stampa
per la presentazione del
programma della manifestazione
'Terra Matta 2018'. Tra gli ospiti
presenti, il sindaco di Chiaramonte
Gulfi, Sebastiano Gurrieri, il sindaco
di Giarratana, Bartolo Giaquinta, il
presidente del Consorzio
Chiaramonte – Promozione e
Sviluppo Territoriale, Mario Molè.

MODICA
Il libro per bambini di Spataro

“Un’amicizia in un arcobaleno” è un
libro per bambini di Veronica
Spataro che sarà presentato, con il
patrocinio del Comune (assessorato
alla Cultura), domani alle 10 alla
biblioteca comunale “Salvatore
Quasimodo”.

VITTORIA. A 24 anni consegue il titolo ufficiale di gara della Fids ed è fra le presentatrici più giovani d’Italia

La passione di Desiré, da ballerina a maestra
«La danza riveste
un ruolo fondamentale
nella mia vita, da sempre»

MERCOLEDÌ LA TAPPA AL CENTRO DIURNO

Trasversale sicula, i camminatori salutano Giarratana

I camminatori della Trasversale
sicula hanno fatto tappa, mer-
coledì, a Giarratana. Sono stati

accolti al Centro diurno dall'ammini-
strazione comunale, in testa il sinda-
co Lino Giaquinta, e dal comitato del
centro che, dopo aver rifocillato i
camminatori, li hanno accompagnati
al Coc, dove hanno passato la notte
per poi riprendere di buon mattino il
cammino verso Chiaramonte. L’as -
sessore al Turismo Grazia Fiore fiera
del saluto alla città: “Abbiamo punta-
to sul turismo alternativo e piano

piano i risultati arrivano –ha detto - Il
nostro territorio offre scorci di rara
bellezza e percorsi affascinanti che
attraggono sempre più camminatori
e amanti della natura. Coscienti di ciò
agevoliamo e cerchiamo di accoglie-
re nel migliore dei modi coloro che
scelgono di visitare il nostro territo-
rio. Il visitatore che viene a Giarrata-
na resta sempre piacevolmente sor-
preso ritorna”.

I camminatori della Trasversale si-
cula, oggi, giungeranno nella città di
Comiso. Alle 16 la Trasversale sarà

accolta con un evento nel cortile della
Fondazione Bufalino, dove sarà offer-
ta una degustazione di prodotti tipici
locali e una visita guidata nel centro
storico a cura dello staff dell'Ufficio
turistico del comune casmeneo. A se-
guire, presso la sala mostre, è previ-
sto un incontro con il sindaco Maria
Rita Schembari dove si parlerà di
"trasversale" con gli ideatori del pro-
getto Peppe De Caro e Gaetano Melfi
e gli alunni del Progetto Aureus del li-
ceo classico Carducci di Comiso.

ALESSIA CATAUDELLA L’INCONTRO CON I CAMMINATORI RICEVUTI AL CENTRO DIURNO DI GIARRATANA

NADIA D’AMATO

Nuovo successo professionale
per la ballerina vittoriese De-
siré Sanzone che, da qualche

anno, ha deciso di abbandonare il
mondo delle gare ed affrontare altre
sfide. Nei mesi scorsi, infatti, ha supe-
rato a Bologna l’esame nazionale per
conseguire il titolo di Ufficiale di Gara
Fids (Federazione Italiana Danza
Sportiva)-Presentatrice di gara per la
stessa Fids. Sanzone, 24 anni, è l’unica
donna in provincia di Ragusa ad avere
questo titolo ed è la seconda in Sici-
lia.

E’ inoltre fra le più giovani Ufficiali
di gara d’Italia. Dopo aver gareggiato
fin da piccolissima e fino al 2015, e
dopo aver conquistato numerose vit-
torie, Desiré ha deciso negli ultimi tre
anni di abbandonare la competizione
e di conseguire il diploma di maestro
di ballo di danze latino-americane di

primo e secondo grado. Già prima di
conseguire ufficialmente il titolo di
Ufficiale di Gara ha presentato diver-
se gare in tutta Italia come tirocinan-
te. La prima gara da Ufficiale, invece,
la vedrà impegnata il prossimo di-
cembre. Con questa qualifica è stata
abilitata a presentare tutte le gare,
per generi e categorie, organizzate

dalla Fids.
Sanzone, tra gli altri titoli, ha con-

quistato in coppia quello di campio-
nessa italiana nella categoria “Syncro
Chacha”, classe U- over 16- per ben
due anni: 2014 e 2015. Da qualche
anno, poi, prepara i numerosi bambi-
ni che frequentano la sua scuola, la
Come Dancing di Comiso. Anche co-

me maestra non sono mancate le sod-
disfazioni e sono già tanti i titoli con-
quistati dai i suoi allievi. “La danza -
dichiara - riveste da sempre un ruolo
fondamentale nella mia vita. Grazie
al sostegno dei miei genitori ho ini-
ziato a studiare ballo da bambina e
non mi sono più fermata. Ancora oggi
continuo a studiare e ad allenarmi,

anche se ho scelto di non gareggiare
più e di intraprendere questa nuova
carriera. Oggi cerco di trasmettere
questa passione ai miei allievi e spie-
gare loro che solo con la costanza,
l’impegno e il sacrificio si può sempre
migliorare e conquistare importanti
riconoscimenti. Fare della propria
passione un lavoro è una fortuna”.

DESIRÉ SANZONE È PRESENTATRICE DI GARA UFFICIALE DELLA FIDS

CONCETTA BONINI

Dai profondi abissi blu delle
sue isole, alle vertigini delle
montagne; dal rigore assiale

delle geometrie urbane, all’abbrac-
cio rotondo e matematicamente
perfetto dei teatri di pietra; dalla
scarnificazione estrema delle isole
all’energia primordiale dei vulcani,
fino al silenzio rarefatto e remoto di
siti archeologici e preistorici. A Mo-
dica, con “Sicilia, l’isola mai vista”,
mostra di foto aeree di Luigi Nifosì
in programma dal 7 dicembre 2018
al 6 gennaio 2019 nella doppia sede
dell’Ex Convento del Carmine e del-
la Fondazione Grimaldi, è di scena
un'autentica ebbrezza dei sensi gui-
data da un senso - la leggerezza –
che, invero, non è in dotazione agli
esseri umani: levarsi in volo, supe-
rare il vincolo terrestre della gravi-
tà, cullarsi fra aria e vento. E ancora:
osservare l’opera dell’Uomo dall’i-
nedita prospettiva verticale – privi-
legio di piloti, creature alate e, di re-
cente, di navigazioni virtuali con
Google Earth - fino a credere di pos-
sederla, questa infinita e azzurra
bellezza, nella visione d’insieme di
uno sguardo dalle nuvole. Inaugu-
razione venerdì 7 dicembre, dalle
ore 19 (presentazione ore 18, Audi-
torium Floridia).

In mostra a Modica, infatti, sono
oltre cento scatti aerei, stampati in
grande formato (100x70 cm), sele-
zionati dall’immenso archivio di
immagini realizzato negli ultimi
vent’anni dall’infaticabile Nifosì du-
rante le sue “perlustrazioni celesti”
fra i cieli della Sicilia e quelli dei suoi
arcipelaghi, a bordo di elicotteri mi-
litari dei Carabinieri e della Guardia

di Finanza. Ripartita in quattro se-
zioni – archeologia, città, isole e vul-
cani - “Sicilia, l’isola mai vista” è im-
paginata a Modica in due sedi: l’ex
Convento del Carmine, dove sfo-
gliare l’atlante visivo di città, isole e
vulcani, e la Fondazione Grimaldi,
che propone un viaggio nel tempo
con la selezione degli scatti dedicati

LA MOSTRA. Dal 7 dicembre al 6 gennaio le fotografie aeree saranno esposte a Modica

Le perlustrazioni celestiali di Luigi Nifosì
mostrano l’Isola che non si vede, ma c’è

DESIRÈ CON LE SUE INSEPARABILI SCARPETTE DA BALLO

I LUOGHI. Una
mappatura com-
pleta di una Sici-
lia sconosciuta ai
più è fornita dal
fotografo Luigi
Nifosì (a destra)
che da trent’anni
documenta per
gli studi di so-
printendenze e
atenei l’immen-
so giacimento
dei tesori dell’ar-
te, dell’urbanisti-
ca e della natura
siciliana: un mo-
saico di foto-
grammi che, in-
sieme, ricom-
pongono nelle
sue mille sfaccet-
tature l’anima
millenaria e mul-
ticulturale dell’i-
sola più grande
del Mediterra-
neo. A lato il ca-
stello di Donna-
fugata, a sinistra
la foce del fiume
Irminio e una pa-
noramica dell’ex
Fornace del Pi-
sciotto

ai siti archeologici, preistorici e ru-
pestri. Una mappatura pressoché
completa, quella con cui Nifosì, da
trent’anni documenta per gli studi
di soprintendenze e atenei l’im-
menso giacimento dei tesori del-
l’arte, dell’urbanistica e della natura
siciliana: un mosaico di fotogrammi
che, insieme, ricompongono nelle
sue mille sfaccettature l’anima mil-
lenaria e multiculturale dell’isola
più grande del Mediterraneo.

I saggi introduttivi alla mostra di
Modica, affidati alle penne autore-
voli di due illustri studiosi - lo stori-
co contemporaneo Uccio Barone
(Università di Catania, Dipartimen-
to Scienze Politiche) e lo storico del-
l’arte Paolo Nifosì – esplorano e ap-
profondiscono inoltre il valore cul-
turale, artistico e persino sociale di
questa lunga e appassionata indagi-
ne del fotoreporter sciclitano: l’en-
nesima opportunità di conoscere
meglio – e dunque amare, rispetta-
re, tutelare, tramandare intatte alle
nuove generazioni – lo sterminato
patrimonio paesaggistico e cultura-
le che possiede la Sicilia. La mostra
“Sicilia, l’isola mai vista” di Luigi Ni-
fosì, a cura di Uccio Barone, Tonino
Cannata e Paolo Nifosì, è promossa
dal Comune di Modica, dalla Fonda-
zione Teatro Garibaldi e dalla Fon-
dazione Grimaldi.
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